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Stagione Sportiva 2024/2025 

Comunicato Ufficiale n. 112 TFT 06 del 01 ottobre 2024
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2024/2025 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 01 ottobre 2024
Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giovanni Rizzo
In rappresentanza AIA l’AB Sig. La Cara Giuseppe

Procedimento n. 07/B

Presidente Avv. Felice Luigi Crosta – relatore
Componente Avv. Antonino Giannotta
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. GAGLIANO FRANCESCO,  calciatore tesserato all'epoca dei fatti per la Società A.S.D. Futsal Lentini.
La Procura Federale Interregionale, con nota prot. 5958/1093pfi23-24/PM/vdb-ag del 05 settembre 2024, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale Sig. GAGLIANO FRANCESCO per rispondere “della violazione dell'art.4, comma 1, del Codice della Giustizia Sportiva per avere lo stesso, in data 12.04.2024, inviato a mezzo e mail alla Procura Federale e al Comitato Regionale Sicilia della LND una dichiarazione scritta non veridica, nella quale sono riportati fatti e circostanze rispetto a quanto da lui stesso dichiarato in sede di propria audizione innanzi al collaboratore della Procura Federale in data 27.02.2024, con particolare riferimento al contenuto e alle motivazioni sottese allo scambio di messaggi intercorso con il sig. Gianluca Gibilisco, vice presidente della Società Club Jimmi Sport A.S.D., in data 20.01.2024.”
.

Fissata l’udienza dibattimentale per il 01.10.2024, il calciatore deferito, sebbene ritualmente convocato, non si è presentato nè ha fatto pervenire nei termini di rito memoria difensiva.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

- la squalifica di sei gare a carico calciatore deferito Sig. Gagliano Francesco.    

Come si evince dagli atti il presente procedimento nasce dalla decisione assunta da questo Tribunale Territoriale a conclusione del procedimento n. 40/B del 23.04.2024 avviato a seguito del deferimento da parte della Procura Federale a carico:

-del sig. Gibilisco Gianluca, all'epoca dei fatti vice presidente della società Club Jimmi Sport A.S.D., per violazione dell'art. 4,comma 1, e dell'art.30, comma 1, del C.G.S. per avere posto in essere atti diretti in modo non equivoco, inviando il 20.01.2024 messaggi a mezzo dell'applicazione WhatsApp al sig. Gagliano Francesco, calciatore tesserato per la società A.S.D. Futsal Lentini con il ruolo di portiere, ad alterare il regolare svolgimento e il risultato finale della gara Futsal Lentini-Atletico Siracusa del 20.01.2024, valevole per il campionato di serie D Calcio a 5, in modo che la stessa terminasse con la vittoria della squadra ospite, allo scopo di assicurare alla società Club Jimmi Sport un vantaggio in classifica che avrebbe potuto consentire alla stessa la promozione diretta in serie C2;

-del sig. Torcitto Domenico, all'epoca dei fatti presidente della società Club Jimmi Sport A.S.D., per violazione dell'art. 4, comma 1, e dell'art.30, comma 7, del C.G.S., per avere violato il dovere di informare la Procura Federale del tentativo del sig. Gibilisco Gianluca di alterare il regolare svolgimento e il risultato della gara Futsal Lentini-Atletico Siracusa del 20.01.2024, non appena avuto conferma dallo stesso Gibilisco del tentativo posto in essere

-della società Club Jimmi Sport A.S.D. per responsabilità diretta ed oggettiva per i comportamenti addebitati al presidente e al vice presidente.   

A seguito di conclusione di indagine della Procura Federale del 29.03.2024, in data 12 aprile 2024 veniva depositata memoria difensiva, da parte del difensore di fiducia dei sigg. Gibilisco e Torcitto, con allegata una dichiarazione a firma del sig. Gagliano Francesco con la quale lo stesso sosteneva che lo scambio di messaggi intervenuto tra lui e il sig. Gianluca Gibilisco, vice presidente della Società Club Jimmi Sport A.S.D., con i quali quest'ultimo gli chiedeva di far perdere la sua squadra nella gara casalinga contro l'Atletico Siracusa dietro compenso di una somma di denaro “avveniva in una totale atmosfera di gioco, di scherzo...” dichiarandosi “pronto a testimoniare” che si era trattato di “una scherzosa conversazione tra amici “ ”utilizzata impropriamente per fini meschini”.
Il 15 aprile 2024 la Procura Federale deferiva gli indagati, con richiesta a questo Tribunale di fissazione di udienza e decisione.

 Il Tribunale Federale Territoriale all'udienza del 23.04-2024, dopo avere dichiarato irricevibile la richiesta di audizione avanzata dall’avv. Fabio Saggio con pec del 18.04.2024 per conto del sig. Gagliano Francesco in quanto ritenuto quest'ultimo estraneo al procedimento, e dichiarata irricevibile la memoria depositata dallo stesso avvocato in data  22.04.2024 in quanto non notificata alla Procura Federale con conseguente decadenza dalle richieste istruttorie, affermava la responsabilità dei soggetti indagati, disponendo la misura delle sanzioni da applicare agli stessi e la rimessione degli atti alla Procura Federale al fine di valutare la posizione del sig. Gagliano Francesco in ordine alla rilasciata dichiarazione ritrattatoria.

In merito Il Tribunale ha ritenuto che detta dichiarazione del Gagliano non avesse alcuna incidenza sulle incolpazioni degli indagati essendo in netto contrasto con quanto dallo stesso comunicato alla presidente della propria società, sig.ra Anna Rita Cannata, e con le dichiarazioni rese al rappresentante della Procura Federale, per cui decideva di attivare proprio la Procura Federale.

In esecuzione di detta decisione gli atti sono stati trasmessi alla Procura Federale il 23 aprile 2024.

Avverso la decisione di questo Tribunale Territoriale i sanzionati hanno presentato reclamo alla Corte Federale d'Appello che con decisione a Sezioni Unite n. 122/CFA/2023-2024, pubblicata il 22.05.2024, rigettava il reclamo.

A seguito della richiesta di indagine sulla eventuale responsabilità del sig. Gagliano Francesco, in ordine alla dichiarazione ritrattatoria dello stesso, e della trasmissione degli atti da parte di questo Tribunale Federale Territoriale, la Procura Federale si attivava e, in data 25 luglio 2024 notificava all''indagato Gagliano la Comunicazione di conclusione delle indagini e in data 05 settembre 2024 l'Atto di Deferimento dell'indagato allo stesso e a questo Tribunale.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, ritiene che il deferimento sia fondato.

Invero, il giorno 27.02.2024 il sig. Francesco Gagliano, sentito dal Collaboratore della Procura Federale nell'ambito del procedimento avente ad oggetto l'illecito sportivo posto in essere dal sig. Gianluca Gibilisco riferiva testualmente: ”il 20 gennaio 2024, alle ore 12,56, poche ore prima dell’inizio della gara di campionato contro l’Atletico Siracusa, ricevevo un messaggio “Whatsapp” dal sig. Gibilisco Gianluca dall’utenza telefonica 320/3164207, in uso allo stesso. Nella circostanza dopo i convenevoli di rito mi faceva esplicita richiesta, in quanto portiere titolare del Futsal Lentini, di fare perdere la mia squadra dietro il compenso, inizialmente di €100,00 per poi alzare l’offerta fino ad €200,00. Il Gibilisco nei messaggi scriveva testualmente: “fai perdere la tua squadra ed io poi ti faccio un regalo, dopo cancella tutto che se ci beccano rischi squalifica a vita”. Nel corso della conversazione il Gibilisco dopo avermi richiesto l’iban del mio conto corrente bancario per inviarmi la cifra offerta mi raccomandava di cancellare i messaggi, dopodiché interrompevo la conversazione;”.

Tale dichiarazione conferma il contenuto dei messaggi WhatsApp inviati dal sig. Gibilisco Gianluca al sig. Francesco Gagliano in data 20.1.2024, del tenore letterale di seguito testualmente riportato: ”se oggi giochi e li fai perdere ti 100 euro”; “se mi mandi iban ora ti do un acconto”; “falli perdere e ti faccio un regalo”; “dopo cancella tutto che se ci beccano rischi squalifica a vita”; “200 e comunque giochi tu oggi”; “cancella la discussione mi raccomando”.
Ulteriore conferma del tentato illecito sportivo viene dalla audizione del presidente della società Futsal Lentini, sig.ra Anna Rita Cannata, alla quale il Gagliano aveva riferito della richiesta del Gibilisco di far perdere la squadra nell'incontro interno contro l'Atletico Siracusa dietro compenso di € 200, consegnandole anche cinque screenshot relativi alla conversazione intercorsa via whatsapp tra loro due.

Appena venuta a conoscenza del tentato illecito sportivo la sig.ra Cannata provvedeva ad avvertire il Comitato Regionale Sicilia- LND.

Il giorno 12.04.2024 il sig. Francesco Gagliano inviava alla Procura Federale ed al Comitato Regionale Sicilia della LND una mail nella quale è testualmente riportato quanto segue: “sono venuto a conoscenza della denuncia sporta dalla società A.S.D. Futsal Lentini, nella quale son tesserato, nei confronti della società A.S.D. Club Jimmy Sport. Tale denuncia per illecito sportivo nasce da alcune conversazioni intrattenute tramite whatsapp con il vice presidente della A.S.D. Club Jimmy Sport, mio amico da anni, e che ingenuamente ho fatto leggere a qualche membro della dirigenza della mia attuale società. In questi messaggi si scherzava amichevolmente facendo finti accordi per un eventuale mio trasferimento nella società A.S.D. Club Jimmy Sport o ipotizzando di combinare risultati del campionato di serie D. Ribadisco che tutto questo avveniva in una totale atmosfera di gioco, di scherzo e che non credevo potessero mai essere usate come pretesto per denunciare questa persona e creare una situazione del genere con tanto di denunce mirate a recare problemi ad una persona a me cara e con la quale ho condiviso e condivido quotidianamente la passione per lo sport. A seguito di tale denuncia sono stato convocato dal Procuratore Cavallaro al quale ho confermato di aver avuto quelle conversazioni, anche se erano state in parte modificate e cancellate. Questa mia conferma è stata dovuta ad un momento di rabbia nei confronti del vicepresidente dell'A.S.D. Club Jimmy Sport condizionato dalla dirigenza della mia società la quale mi istigava a confermare convincendomi del fatto che lo stesso aveva pronunciato parole poco rispettose nei miei confronti. In seguito ho avuto conferma che tutto questo era falso ed organizzato al solo scopo di condizionarmi a compiere queste azioni. Mi dispiace che si sia creata questa situazione e mi assumo ogni responsabilità per quanto accaduto nel senso che sono pronto a testimoniare che è stata utilizzata impropriamente e per fini meschini una scherzosa conversazione tra amici e che le mie dichiarazioni in occasione della testimonianza sono state condizionate da rabbia creatami appositamente da terze persone”.

Tale ultima dichiarazione del tutto difforme a quanto ammesso dallo stesso Gagliano al Collaboratore della Procura Federale in sede di audizione il 27.02.2024 e non plausibile, avuto riguardo al contenuto dei messaggi WhatsApp intercorsi tra il medesimo e il sig. Gibilisco e dalle dichiarazioni rese dallo stesso Gibilisco, dalla presidente della società Futsal Lentini, sig.ra Anna Rita Cannata, e dal presidente del Club Jimmi Sport, sig. Domenico Torcitto, auditi nell'ambito del procedimento per illecito sportivo. Nello stesso senso si è pronunciata anche la Corte Federale di Appello a Sezioni Unite nella Decisione n. 122/CFA/2023-2024 del 22.05.2024,concernente il reclamo proposto dalla società A.S.D. Club Jimmi Sport e dai sigg. Gibilisco Gianluca e Torcitto Domenico dove si sostiene che “le richiamate argomentazioni svolte in merito dal giudice di prime cure risultano del tutto condivisibili nella misura in cui, da un lato, lo scambio dei messaggi, sopra riportati, evidenzia la serietà del tentativo di alterare la prestazione sportiva di Gagliano e, dall’altro, risulta intrinsecamente contraddittoria l’affermazione della ‘scherzosità’ della vicenda in rapporto alla presenza di un risentimento tanto forte da motivare una dichiarazione accusatoria falsa. A queste considerazioni, occorre aggiungere che il ‘tenore scherzoso’ della vicenda è decisamente smentito - oltre che dal senso complessivo dei messaggi scambiati tra i due interlocutori - dai messaggi in cui, più volte, il deferito Gibilisco invita il proprio interlocutore a cancellare la discussione e dall’insistenza del medesimo incolpato rispetto al rifiuto opposto da Gagliano Francesco. Merita di essere, altresì, sottolineato che, dalle dichiarazioni rese da Torcitto Domenico alla Procura federale in data 6/3/2024, emerge come lo stesso Gibilisco avrebbe compreso la “gravità della richiesta” tanto da avere cancellato i messaggi, il che dimostra la serietà della vicenda che va ben al di là del tono ‘goliardico’ con cui la proposta illecita sarebbe stata presentata (v. verbale di dichiarazioni rese da Torcitto Domenico, in atti). Infine, va detto che lo stesso Gibilisco, ascoltato dalla Procura federale, in data 6 marzo 2024, pur evidenziando la “scherzosità” della richiesta rivolta al Gagliano, affermava di essere “consapevole di essere stato scorretto soprattutto nei confronti del presidente, ignaro della cosa, e della squadra”, con ciò confermando ulteriormente la gravità della vicenda non riconducibile a un puro scherzo tra due amici (v. il verbale di audizione del 6 marzo 2024).
Alla luce di quanto sopra questo Tribunale riconosce la responsabilità dell'indagato per avere violato i principi di lealtà, probità e correttezza sanciti dall'art.4 del Codice di Giustizia Sportiva

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi al calciatore sig. Gagliano Francesco  la squalifica di cinque gare da scontarsi nel campionato di competenza. 
Il presente provvedimento viene comunicato alla Procura Federale e alla parte deferita e la sanzione adottata sarà esecutiva a decorrere dalla data di comunicazione della stessa alla parte in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                                  Il Presidente relatore 

                                                                                                                Avv. Luigi Felice Crosta
Procedimento n.8/B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Antonino Giannotta

Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

SANVITO SALVATORE (All’epoca dei fatti presidente pro tempore dell’A.S.D. Casteltermini)

A.S.D. CASTELTERMINI

Con nota del 4 settembre 2024 n. 5901/1095 pfi 23-24/PM/mf la Procura Federale ha deferito innanzi a questo Tribunale Federale Territoriale:

il sig. Salvatore Sanvito, all’epoca dei fatti Presidente dotato di poteri di rappresentanza della Società A.S.D. Casteltermini della violazione dell’art. 4, comma1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto disposto dall’art.53, comma 1, delle N.O.I.F. per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, che la squadra della società dallo stesso rappresentata non partecipasse alla gara Città di San Vito Lo Capo – Casteltermini del 14 aprile 2024, valevole quale ultimo gara del girone A del campionato di Promozione della stagione sportiva 2023 – 2024, venendo così meno all’obbligo di portare a termine il campionato al quale le stessa era iscritta;

la Società A.S.D. Casteltermini a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell’art. 6, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Salvatore Sanvito, così come descritti nel precedente capo di incolpazione.

Fissata la comparizione delle parti per l’udienza odierna nessuno é comparso per i deferiti né gli stessi hanno fatto pervenire, nei termini, alcuna memoria difensiva.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nel deferimento ed ha chiesto che il Tribunale Federale Territoriale applichi nei confronti dei deferiti le seguenti sanzioni:

Mesi sei di inibizione a carico del sig. Salvatore Sanvito;

Ammenda di € 500,00 a carico della società A.S.D. Casteltermini

Il Tribunale Federale Territoriale, letti gli atti di indagine depositati in atti, ritiene che il deferimento sia fondato.

Infatti, è provata e non contestata la circostanza che l’A.S.D. Casteltermini non si sia presentata a disputare la gara con il San Vito Lo Capo calendata per il giorno 14 aprile 2024 e valevole per il campionato di Promozione.

Inoltre, è provato che la mancata presentazione non è stata determinata da una causa di forza maggiore, non potendosi ritenere tale la circostanza (vedi dichiarazioni rese dai sig.ri Falsone e Martorana in sede di indagini) che al termine della penultima giornata di campionato i calciatori, avendo la società raggiunto la matematica certezza della salvezza, non si allenavano né si sono presentati alle convocazione della società sì da non consentirle il raggiungimento del numero minimo di calciatori per disputare l’ultima gara di campionato.

Peraltro, non risulta che la società, a propria tutela, abbia assunto dei provvedimenti disciplinari a carico dei predetti giocatori.

Infine, la mancata presentazione dell’A.S.D. Casteltermini ha determinato una alterazione della classifica con conseguente modifica della griglia dei play off.

Una volta così accertati i fatti non vi è dubbio che la società A.S.D. Casteltermini, e per essa il suo presidente, abbiano violato il precetto sancito nel comma 1 dell’art. 4 del C.G.S. che impone ai soggetti che hanno una funzione rilevante per l’ordinamento federale di osservare le norme dello statuto, del codice di giustizia sportiva e delle N.O.I.F. ed in particolare, per quello che qui interessa, l’art. 53 comma 1 N.O.I.F. che impone alla società di portare a termine i campionati a cui partecipano.

Ai fini sanzionatori le richieste della Procura Federale vanno accolte e determinate come da dispositivo a nulla potendo rilevare che l’A.S.D. Casteltermini sia stata già sanzionata dal GST con la perdita della gara, ad una ammenda e punti di penalizzazione in classifica per avere rinunciato alla gara, poiché in maniera chiara il comma 1 dell’art. 10 C.G.S. stabilisce in tali casi dette sanzioni concorrono con ulteriori e diverse sanzioni per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S.
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale in accoglimento del proposto deferimento applica:
a carico del sig. Salvatore Sanvito l’inibizione per mesi due
A carico della A.S.D. Casteltermini l’ammenda di € 500,00

Il presente provvedimento viene comunicato alla Procura Federale e alla parte deferita e la sanzione adottata sarà esecutiva a decorrere dalla data di comunicazione della stessa alla parte in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                                  Il Presidente relatore 

                                                                                                                Avv. Ludovico La Grutta

                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 112 Tribunale Federale Territoriale 06 del 01 ottobre 2024
Segreteria telefono 0916808466 – Fax 0916808462

